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I due si erano trovati contro
nella vicenda dello scan-
dalo in seno alla Curia tra-
panese che vede l’ex
vescovo Miccichè sottopo-
sto a diverse indagini. Ora,
però, Monsignor Mogavero
(vescovo di Mazara) e
Monsignor Miccichè, si ri-
trovano accomunati nella
stessa giornata da due di-
verse indagini: ipotesi di
truffa per il capo della dio-
cesi mazarese e ipotesi di
diffamazione per l’ex capo
della diocesi trapanese.
Tutto ciò a pochi giorni dai
riti della Settimana Santa.
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CHE GIORNATA, QUELLA DI IERI:

ALTRE TEGOLE SULLA CHIESA TRAPANESE

Luoghi e Comuni

MENTE

LOCALE

di Nicola Baldarotta

Oggi vado di frasi fatte. 
Non saprei davvero cosa ag-
giungere, dopo circa venti
anni che sento parlare di
“grande città”, di “rettifica
di confini” e di “ città me-
tropolitane”. Ancora una
volta, quest’anno, è partito il
valzer dei posizionamenti
politici su ciò che è meglio
fare per “i cittadini”. Ed an-
cora una volta, quest’anno,
ai cittadini non sarà chiesto
proprio un bel niente su ciò
che loro realmente vorreb-
bero che si facesse. 
Grande città o città metro-
politana? Uniamo Trapani
ed Erice o puntiamo diretta-
mente all’annessione di Val-
derice e Paceco? O forse
sarebbe meglio virare verso
la “Grande Unione Elimo-
ericina”? E cosa dire del-
l’eventualità di un nuovo
Comune a sè come vorreb-

bero quelli di Misiliscemi?
Ho fatto un sondaggio e
questo è l’esito. La conclu-
sione traetela da soli.

“Le città sono l’abisso della

specie umana”.

(Jean-Jacques Rousseau)

“Una città non è disegnata,

semplicemente si fa da sola.

Basta ascoltarla, perchè la

città è il riflesso di tante sto-

rie”.              (Renzo Piano)

“D’una città non godi le

sette o le settantasette mera-

viglie, ma la risposta che dà

a una tua domanda”.
(Italo Calvino)

Ma soprattutto...

“Un’era costruisce città.

Un’ora le distrugge”.

(Lucio Anne Seneca)
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Trapani
Pif adesso
è davvero 
un ericino
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Auguri a...

La redazione de IL LOCALE NEWS vuole

fare gli auguri a Cettina Spataro,

consigliere comunale a Favignana, 

che oggi fa il compleanno.

LEGGILO  ON LINE SU: www.illocalenews.it

seguici su

FACEBOOK

ARISTON 
Classe Z

KING: Elle

ARLECCHINO

Ghost in the Shell

DIANA
La verità, vi spiego, 

sull'amore (Sala A)

Il permesso - 48 ore

fuori (Sala B)

ROYAL

La bella e la bestia

ORARI: 18/ 20/ 22 

Cinema
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La civiltà vichinga è il tema che oggi alle ore 17,30 sarà
affrontato presso l’Accademia di Studi Medievali di Tra-
pani. L’argomento, dopo una breve introduzione di Ca-
millo Iovino, sarà affrontato da Angelo Indelicato.  
I vichinghi furono solamente dei grandi predoni? Indub-
biamente si, ma  si rivelarono anche abili costruttori di
navi e tra i primi popoli in grado di percorrere rotte ocea-
niche. 
Elemento, inoltre, non trascurabile la loro rara capacità
nel sapersi adattare con gli impatti culturali delle regioni
dove stabilivano i loro insediamenti e sviluppare al me-
glio le potenzialità economiche e politiche di queste
stesse.
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“Lo affermo con rispetto, ma anche
con determinazione. Ad ogni tornata
elettorale che riguarda i Comuni di
Trapani ed Erice c’è chi decide, i so-
liti noti, di utilizzare una sorta di
“oppio” elettorale, meglio cono-
sciuto come “Grande Città” per di-
strarre i cittadini con un argomento
che, peraltro, hanno sempre boc-
ciato con il loro voto.
Si lancia un progetto ormai vecchio
ed inutile con l’obiettivo di nascon-
dere ed evadere il confronto sui ri-
sultati che sono stati conquistati sul
campo.
La “Grande Città” è da venire,
l’Unione dei Comuni Elimo-Ericini
è una realtà concreta, che ha in sé le
potenzialità per dar vita davvero ad
una nuova organizzazione territo-
riale, quello di un grande Comune
dell’agro-ericino.
Questo non vuol dire che il con-
fronto con Trapani non debba es-
serci e che non siano utili e
necessarie tutte le forme, già previ-
ste dalle leggi in materia, di collabo-
razione, d’integrazione di servizi, di
progetti unitari per ottenere risorse
finanziarie. Ma storia, cultura, tradi-

zione, non possono essere piegate ad
un progetto politico che si presenta
vecchio e di corto respiro. E’ uno
strumento di lotta politica che viene
utilizzato soltanto in campagna elet-
torale o in qualche convegno.
Inoltre, sul tema dei rifiuti la
“Grande Città” è superata da tempo.
L'ambito territoriale Trapani Nord
che comprende 13 comuni della pro-
vincia è un esempio positivo di ge-
stione consortile. E' tra i più virtuosi
della Regione Sicilia con una per-
centuale di raccolta differenziata del
41,36%. Non è colpa degli altri Co-
muni se la città di Trapani raggiunge
appena il 14,80 % poiché ha deciso
di non attuare una raccolta “porta a
porta” così come avviene negli altri
comuni che raggiungono percentuali
di differenziata incoraggianti.
Pertanto, non è certo con la fanto-
matica Città Metropolitana - con
Trapani Erice, Paceco e Valderice -
che verranno superate le questioni
ancora aperte nel capoluogo, dalla
raccolta dei rifiuti ai trasporti, pas-
sando dall’efficienza dei servizi e
delle prospettive di sviluppo”. 
Mino Spezia, sindaco di Valderice

“Inviterei il sindaco Spezia e gli altri a
non fare demagogia, nessuno vuole
cancellare Erice o altri Comuni. Ci af-
ferma ciò lo fa solo per accattivarsi le
simpatie dei cittadini non facendo loro
centrare davvero il punto. Dico, in-
vece, sediamoci attorno a un tavolo e
gettiamo davvero le basi per un ragio-
namento concreto e moderno. Non è
detto che le posizioni siano necessaria-
mente contrapposte o in antitesi. Io,
come noto, sono uno dei promotori,
ma già venti anni fa, della Grande città.
E’ necessario arrivare anche in tempi
brevi ad una realtà che unisca Trapani,
Erice, Valderice e Paceco. Non lo dico
io ma l’evoluzione del mondo, della
società e soprattutto lo impongono,
quasi, le condizioni economiche glo-
bali. E’ così che si ragiona già da un
po’ non solo in Italia ma in altre parti
del mondo. Qui da noi, invece, leggo
solo di arroccamenti e di ipotesi impra-
ticabili come la nascita di un Comune
a sè, mi riferisco agli amici di Misili-
scemi.  Ritengo sia giusto, comunque,
che se gli ericini o i valdericini pen-
sano di avere la possibilità di svilup-
pare un progetto che però non sia
quello che abbiamo visto in questi

anni, cioè il degrado di Valderice o il
risutalto di questi dieci anni ad Erice,
se vogliono e sanno farlo che ci pro-
vino.  Facciano la “grande città del-
l’agroericino” o come la vorranno
chiamare. Ma non si perdano in dema-
gogia qualunquismo. Sediamoci dav-
vero attorno ad un tavolo progettuale
e facciamo decidere realmente i citta-
dini. E’ a loro, non alla politica dei per-
sonalismi, che spetta decidere del
futuro del territorio. Credo che ci sia la
maturità, oggi più di ieri, di compren-
dere un progetto all’avanguardia come
quello che vede la sinergia fra i due
sindaci di Trapani ed Erice”.  
Ignazio Grimaldi, vice presidente

Istituto Regionale per il giornalismo

Grande città, il valzer delle
posizioni a confronto

Mino Spezia Gli interventi di Mino Spezia e di Ignazio Grimaldi

Edizione del 31/03/2017

Ignazio Grimaldi



Mercoledì pomeriggio, al
campo Falcone-Borsellino
del rione Sasn Giuliano, si è
svolta  la presentazione della
lista  “Area Attiva”- la se-
conda del Movimento,  dopo
quella “Giovani per Erice”-
a sostegno del candidato sin-
daco Daniela Virgilio. 
Presenti famiglie, atleti e
sportivi di tutte le età. Un
momento di condivisione,
riflessione e confronto con
chi cerca in questi luoghi
svago e tranquillità. 
Promotore dell’iniziativa il
candidato al consiglio co-
munale Gaspare Cernigliaro
che ha voluto mandare, con
gli altri 15 componenti la
lista, un messaggio legato
alla passione per lo sport  e

alla possibilità che il nostro
territorio ha di  emergere e
spiccare per qualità di vita e
stile di vita, prassi e buone
procedure di prevenzione e
promozione della salute, in-
tegrazione per le persone di-
sabili.
Il regista teatrale Sandro Fi-
guccio, presente all’incon-
tro, ha manifestare
entusiasmo per l’iniziativa
auspicando che, con l’ele-
zione di Daniela Virgilio a
sindaco, si possa determi-
nare un maggiore impegno
dell’amministrazione comu-
nale per gli impianti sportivi
ericini e per la cultura.
Gli atleti presenti hanno evi-
denziato l’assenza di servizi
igienici, spogliatoi e un cu-

stode, servizi ri-
tenuti essenziali.
Numerosi amici
di Area Attiva si
sono fatti coin-
volgere in di-
verse discipline
sportive.
Alla fine dell’in-
contro, i presenti
hanno applaudito
e incoraggiato i
candidati che
hanno ufficializ-
zato il loro impegno alle
prossime amministrative per
Erice.
Daniela Virgilio ha espresso
soddisfazione, in particolare
per la sinergia e la coesione
tra i componenti del gruppo
“Area Attiva”  che vogliono

fortemente vivere e far vi-
vere il significato di un’au-
tentica esperienza di
democrazia partecipata.
Componenti lista “Area At-
tiva”: Salvatore Barbera,
Giusy Angelo, Francesca
Cognata, Anna Barraco, Ga-
spare Cernigliaro, Katia De

Luca, Enzo Incontrera, Giu-
seppe Cardella, Giuseppe Di
Stefano, Giusy Frittitta, Pa-
trizia Ascione, Carmelo
Tamburello, Pasqua Rodo-
lico, Salvatore Provenzano,
Daniele Craparotta, Ivano
Marzo.

Daniela Virgilio, ecco la sua
seconda lista a supporto

Il Psi, fra presentazione dei candidati

e rispetto della strage di Pizzolungo
La segreteria provinciale del Partito Socialista Italiano in
occasione della ricorrenza dell’attentato che, il 2 aprile
del 1985, provocò la morte di Barbara Rizzo e dei suoi
figli gemelli Giuseppe e Salvatore Asta, ha diramato un
comnicato stampa per esprimere vicinanza verso i fami-
liari e verso tutti coloro che sono lealmente in prima fila
nella lotta contro tutte le mafie. 
Il Partito Socialista Italiano in occasione delle comme-
morazioni previste domenica 2 aprile, nonostante il con-
comitante impegno di presentazione dei candidati a sindaco per Erice e Trapani, sarà
presente con una propria delegazione sul luogo dell’attentato; durante la manifestazione
di presentazione dei candidati a sindaco, inoltre, sarà osservato un minuto di silenzio in
memoria delle vittime di Pizzolungo.
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Egadi, riunione di consiglio
Il presidente del Consiglio
Comunale di Favignana,
Ignazio Galuppo, ha convo-
cato l’assemblea consiliare
per oggi alle ore 10.30, a
Palazzo Florio, per la tratta-
zione dei seguenti punti
iscritti all’ordine del giorno:
Conferma delle aliquote e
delle detrazioni IMU per l’anno 2017;
Conferma per l’anno 2017 dell’azzeramento dell’ali-
quota TASI;
Imposta comunale unica (IUC); approvazione del piano
finanziario relativo al servizio RR.SS.UU. e tariffe TARI
per l’anno 2017.

Edizione del 31/03/2017

Vita Barbera, 
segretaria provinciale

Ignazio Galuppo



L’informaveloce quotidiano su carta 5Edizione del 31/03/2017

I legali: “Non c’è stato alcun inganno, accuse infondate”

Il vescovo di Mazara del
Vallo Domenico Mogavero
è indagato, insieme con altre
sei persone, per truffa. 
La nuova indagine riguarda
i lavori di realizzazione
della chiesa San Lorenzo a
Mazara del Vallo. Un’opera
da oltre tre milioni di euro,
realizzata con fondi della
Conferenza Episcopale Ita-
liana e della Regione Sici-
liana. 
Secondo gli inquirenti, l’ex
vescovo Calogero La Piana,
prima, e il suo successore
Domenico Mogavero dopo,
non avrebbero provveduto a
comunicare alla Cei il con-
temporaneo finanziamento
dell’opera da parte della Re-
gione. Accuse infondate, se-
condo gli avvocati Stefano
Pellegrino e Nino Caleca,
difensori di Mogavero:
“Non c’è stato alcun in-

ganno”, dicono i due legali.
“Anche se fosse stata infor-

mata, la Cei avrebbe ugual-

mente concesso l’ulteriore

finanziamento. Peraltro –
precisano i due difensori -,
la stessa Procura da atto,

per averlo accertato, che

nessuna somma è stata og-

getto di appropriazione da

parte del vescovo Mogavero

o degli altri indagati, dato

che tutte le somme erogate,

sia quelle regionali che

della Cei, sono state impie-

gate regolarmente nella rea-

lizzazione dell’opera”. 
Il vescovo Mogavero è co-

munque accusato, nell'am-
bito di un altro filone del-
l’indagine, di
appropriazione indebita per
essersi impossessato, se-
condo l’accusa,  di 185 mila
600 euro. I difensori spie-
gano di avere già prodotto
documenti,  in particolare, in
relazione alla vicenda rela-
tiva a un bonifico di 100
mila euro, del quale il ve-
scovo sarebbe stato il bene-
ficiario. “È  stato provato,
tramite il codice Iban – di-
cono Pellegrino e Caleca -
che il suddetto bonifico ri-
sulta addebitato sul conto
diocesano acceso presso la
Banca Prossima e accredi-
tato regolarmente a Ernesto
La Magna, artista che ha
realizzato le opere sacre
nella nuova chiesa madre di

Pantelleria,  sul conto cor-
rente dallo stesso aperto
presso la Banca Monte Pa-
schi di Siena,  e non su
quello del vescovo come
dice l’accusa, quale acconto
per le spettanze dovute per
le opere realizzate per la
chiesa di Pantelleria”. Gli
avvocati Pellegrino e Caleca
concludono: “È risultato
provato, accertato e docu-
mentato da una relazione
dettagliatissima che mai il
Vescovo si sia appropriato o
abbia sottratto, a qualsiasi ti-
tolo, alcuna somma di de-
naro o di altre utilità”. I due
legali anticipano che chiede-
ranno un interrogatorio del
vescovo per chiarire quanto
contestato dalla Procura
della Repubblica di Marsala.

Maurizio Macaluso

Il vescovo di Mazara Mogavero
indagato per truffa con altri sei La Procura della

Repubblica ha chie-
sto il rinvio a giudi-
zio dell’ex vescovo
di Trapani France-
sco Miccichè per
diffamazione aggra-
vata e a mezzo
stampa. Si tratta di
uno dei filoni del-
l’indagine che ha
scosso il clero trapa-
nese. Miccichè è ac-
cusato di avere
diffamato don Ninni
Treppiedi, ex diret-
tore dell’Ufficio
a m m i n i s t r a t i v o
della Curia.  L’ex
vescovo di Trapani
accusò il suo collaboratore
di avere proceduto, a sua
insaputa, alla vendita di al-
cuni beni della Chiesa e di
avere intascato i relativi
profitti. Accuse sempre re-
spinte con forza da don
Ninni Treppiedi in tutte le
sedi. A seguito delle ac-
cuse del vescovo, venne
avviata nei confronti dal
sacerdote un’indagine giu-
diziaria. 
Dall'inchiesta è però
emerso che i fatti sono in-
sussistenti. Secondo gli in-
quirenti, l’ex vescovo di
Trapani avrebbe falsa-
mente accusato Treppiedi
per screditarlo e coprire
proprie responsabilità.
L’obiettivo di Miccichè,
scrissero due anni fa l’al-
lora procuratore di Trapani
Marcello Viola e il sosti-
tuto Paolo Di Sciuva, nel
provvedimento di disse-
questro dell’ex canonica di
Alcamo, “era quello di far
perseguire don Treppiedi
in sede giudiziaria, scredi-
tandolo nel contempo in

sede canonica”. Per gli in-
quirenti, il fine di Miccichè
era di coprire le proprie re-
sponsabilità. L’ex vescovo
di Trapani si sarebbe ap-
propriato di ingenti fondi
derivanti dai contributi
dell’8 per mille. Don Ser-
gio Librizzi, ex direttore
della Caritas, finito in ma-
nette il 24 giugno di tre
anni fa, ha ammesso l’esi-
stenza di un patto tra lui e
il vescovo. Monsignor
Francesco Miccichè gli
consentiva di gestire il lu-
croso sistema delle quat-
tordici cooperative che
giravano attorno alla Cari-
tas, mentre lui firmava
false attestazioni per l’ef-
fettuazione di progetti o
altre opere di carità in re-
altà mai realizzati. Fatti per
cui si procedere nell’am-
bito di un altro filone. Il
prossimo 27 aprile intanto
Miccichè dovrà comparire
dinanzi il giudice per le
udienze preliminari di Tra-
pani Emanuele Cersosimo
per rispondere di diffama-
zione. 

Diffamazione, chiesto rinvio a 
giudizio per l’ex vescovo Miccichè

Distribuiamo 2500 copie che RESTANO nelle mani di chi

prende il giornale e se lo porta a casa, in ufficio, al

parco o ovunque si rechi. 

2500 persone lo prendono, 5000 circa lo leggono,

10.000 circa lo vedono in giro. 

Ogni giorno, dal martedì al sabato.

Sai fare di meglio con i tuoi “santini elettorali”?
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Cerimonia svolta al Seminario vescovile, l’artista visibilmente emozionato

Da ieri il regista-attore PIF è un vero 
e proprio cittadino ericino (onorario)

“Buongiorno concittadini”.
Un effervescente Pierfrance-
sco Diliberto, fresco di vit-
toria del David di Donatello
, il secondo in carriera, con
il film “In guerra per
amore”, è sbarcato ieri ad
Erice per ricevere la cittadi-
nanza onoraria. La cerimo-
nia s’è svolta presso il
seminario vescovile, nel-
l'ambito delle manifesta-
zioni in memoria di Barbara
Rizzo e Giuseppe e Salva-
tore Asta, morti nella strage
di Pizzolungo, e di tutte le
vittime della mafia. Il regista
palermitano,  con l’ironia
che lo contraddistingue, ha
improvvisato un siparietto
con il sindaco Giacomo
Tranchida che si è prestato
al gioco. “Ho accettato la
cittadinanza onoraria perché
mi hanno assicurato che non
devo pagare niente”, ha
esordito Pierfrancesco Dili-
berto.  E, imboccata la via,
ha sfoderato subito un’altra
battuta: “Menomale che per
diventare cittadino di Erice
non bisogna fare un esame
sulle strade perché avevo
completamente cannato la
via. Sarò però un buon eri-
cino, datemi tempo”. Poi s’è
rivolto al sindaco chie-
dendo: “Ma io morirò trapa-
nese? So che qui avete
questo problema, nate eri-
cini e morite trapanesi”.
Dalla platea qualcuno lo ha
rassicurato e lui ha ringra-
ziato. “Sei stato fortunato”,

gli ha fatto eco Tranchida.
“Io, per diventare ericino, ho
dovuto impiegare due legi-
slature e ho dovuto faticare
per cercare voti. Tu te la sei
cavata con la semplice vota-
zione del consiglio comu-
nale”. Pierfrancesco
Diliberto non ha mancato di
elogiare la bellezza di Erice,

inizialmente scartata dal re-
gista palermitano: “Quando
lo scenografo fece le foto e
me le propose dissi no. Quel
giorno il cielo era nuvoloso
e sembrava piuttosto il Tren-
tino. Non so come, dopo
aver fatto il giro della Sici-
lia, siamo poi arrivati ad
Erice e abbiamo beccato una

giornata di sole ed è stato su-
bito amore”.Pif ha deciso di
condividere la vittoria del
David di Donatello con la
comunità ericina. La sta-
tuetta sarà esposta, sino al
prossimo mese di giugno,
presso il Municipio. “Ti
cedo il bambino, Giacomo,
ma trattalo bene”, ha detto il
regista. Il sindaco ha ricam-
biato, donando all'artista pa-
lermitano una confezione di
funghi. “La tua non è una
passione, ma un incubo,
Giacomo”, ha sbottato, iro-
nico, Pierfrancesco Dili-
berto. “Ma sono funghi da
discoteca?”. Poi, abbando-
nata l’ilarità, Pierfrancesco
Diliberto ha voluto ringra-
ziare Margherita Asta, figlia
di Barbara Rizzo e sorella
dei gemellini Giuseppe e
Salvatore Asta. “La morte di
tua madre e dei tuoi fratelli
– ha detto - non è stata vana.
Possiamo dare un senso po-
sitivo a questa tragedia, di-
pende da noi, da quello che
facciamo, anche andando a
votare la persona giusta alle
prossime elezioni”. Il regista
palermitano s’è intrattenuto
poi insieme con Margherita
Asta con gli studenti. Le ma-
nifestazioni proseguono
oggi. Domenica, a Pizzo-
lungo, la cerimonia di com-
memorazione di Barbara
Rizzo e Giuseppe e Salva-
tore Asta.

Maurizio Macaluso

Amici della
musica

in quartetto

Un suggestivo concerto
per Quartetto d’Archi,
attraverso grandi pagine
di Brahms e Dvořák.  
Domenica 2 aprile, alle
ore 18.30, presso la
Chiesa di Sant’Alberto a
Trapani, torna la magia
della musica con il
Quartetto Guadagnini,
composto da Fabrizio
Zoffoli (violino), Gia-
como Coletti (violino),
Matteo Rocchi (viola) e
Alessandra Cefaliello
(violoncello).
Il concerto fa parte della
64ª Stagione Concerti-
stica 2017 organizzata
d a l l ’ A s s o c i a z i o n e
“Amici della Musica” di
Trapani con il contributo
del Ministero dei Beni e
delle Attività Culturali e
del Turismo e della Re-
gione Siciliana – Asses-
sorato Regionale del
Turismo, dello Sport e
dello Spettacolo e con la
collaborazione della
Fondazione Pasqua
2000, dell’Ente Luglio
Musicale Trapanese –
Teatro di Tradizione, del
Conservatorio “A. Scon-
trino” di Trapani. 



L'allenatore del Verona,
Pecchia, in vista della gara
di domani al Provinciale ha
parlato in conferenza
stampa dei singoli ha conti-
nuato parlando dei singoli:
"Siligardi credo che sarà

determinante per questo fi-

nale di campionato: ha

qualità importanti e la fidu-

cia di tutto il gruppo. Zucu-

lini? In questo momento

Franco dà qualcosa di im-

portante ma va gestito. Per

le sue caratteristiche è una

'miccia' importante: a Tra-

pani dovrebbe partire tito-

lare. Lui potrebbe

terminare anche qualche

partita, ma voglio preser-

varlo per le sue condizioni

fisiche, abbiamo rinunciato

a lui per tutta l'andata.

Ganz non sta bene e non ci

sarà: mi spiace perchè non

ho potuto dargli continuità.

Pazzini? E' in grande cre-

scita". 
Pecchia ha concluso par-
lando del Trapani: "Sap-

piamo che è una squadra in

salute ma noi dobbiamo

pensare sempre a puntare

al massimo. Bessa e Ro-

mulo? Sono nostri titolari,

giocatori importanti con

qualità straordinarie: a

maggior ragione devono

venire fuori le qualità del

gruppo. Voglio una squadra

operaia. Sento la fiducia

del presidente e di tutto lo

staff. I dati non si possono

contestare: abbiamo fatto

un passo indietro, ma io

vedo la mia squadra spin-

gere sull'acceleratore. Ab-

biamo raccolto troppo poco

di quanto seminato.

L'obiettivo è sempre vin-

cere".

L’informaveloce quotidiano su carta 7

Altri tre deferimenti in arrivo per il Latina.
A confermarlo uno dei due curatori falli-
mentari del club pontino, Luca Pietricola,
nel corso della conferenza stampa tenuta
al Francioni ieri  mattina e riportata da Tut-
toLatina: “Ci stiamo difendendo e lo fa-
remo con tutte le nostre forze. È possibile
che nei prossimi giorni arriveranno i primi
provvedimenti da cui potrebbero scaturire
delle penalizzazioni. Siamo convinti che,
nel corso dei vari gradi di giudizio, riusci-
remo a ridurre al minimo queste penaliz-
zazioni, sia quelle di natura pecuniaria che
quelle che riguardano la classifica e vanno
ad incidere su una situazione già abba-

stanza compli-
cata”. I tre deferi-
menti in arrivo
riguardano la man-
cata sostituzione
della fideiussione
(dopo il fallimento
della compagnia
assicurativa Gable bisognava presentare
una nuova fideiussione entro il 31 gennaio
scorso), il mancato pagamento degli emo-
lumenti e delle ritenute Irpef del bimestre
novembre-dicembre 2016 e, in più, il col-
legamento tra alcuni tesserati nerazzurri e
personaggi della malavita organizzata. 

Adesso il Latina rischia davvero grosso

Ma il mister scaligero troverà la squadra granata in salute

Il trainer veronese Pecchia:
“Voglio una squadra operaia”

Il trentatreenne Federico La
Penna della sezione AIA di
Roma 1, di professione av-
vocato,  è l’arbitro di Tra-
pani-Hellas Verona, gara
valevole per la 33/a giornata
di campionato, che si dispu-
terà domani alle 15 sul
manto in erba sintetica dello
Stadio Provinciale di Tra-
pani. Assistenti di gara sono
Giovanni Baccini di Cone-
gliano ed Edoardo Raspol-
lini di Livoro; quarto
ufficiale Armando Ranaldi
di Tivoli. 
Nato a Roma è arbitro effet-
tivo dal gennaio 2000. La
Penna il 25 agosto 2012 fa
il suo esordio in Serie B, nel
match della prima giornata
tra Pro Vercelli e Ternana.

Nell’attuale torneo ha di-
retto 14 gare nelle quali ha
elargito 79 cartellini gialli,
per due volte ha decretato
due doppie ammonizioni,
una espulsione diretta e ha
concesso due rigori (Bari-
Spal 1-1 del 29 dicembre.
Ha diretto il Trapani una
sola volta in occasione di
Trapani-Avellino del 6 feb-
braio che si concluse sullo
0-0. 

Arbitra Federico La Penna
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